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Sintesi
Nell’ambito del progetto PRIN “PCTO come di-
spositivo per lo sviluppo di risorse personali e il 
contrasto alla dispersione. Strumenti di analisi e 
percorsi di ricerca formazione nella scuola supe-
riore” è stato realizzato, tra le altre azioni di ricer-
ca, uno studio di caso multiplo con un approccio 
mixed-methods che ha portato ad evidenziare 
come le esperienze di PCTO siano caratterizza-
te da una forte eterogeneità nei diversi contesti 
analizzati. I dati convergono nell’evidenziare che 
la qualità dei percorsi risulta legata soprattutto al 
supporto dei tutor e alla capacità delle scuole di  
integrare i PCTO nel proprio progetto educati-
vo. La valorizzazione della Student Voice e la  

co-costruzione dei percorsi emergono come leve 
strategiche per potenziare la funzione orientativa 
dei PCTO. Le attività di Ricerca-Formazione han-
no favorito il coinvolgimento attivo dei docenti in 
un processo riflessivo che ha consentito sia la de-
costruzione di rappresentazioni semplificate del 
PCTO, sia l’attivazione di dinamiche collaborative 
orientate alla progettazione, offrendo spunti per 
un ripensamento dei PCTO come esperienze for-
mative autentiche.

Parole Chiave: Orientamento; Ricerca-Formazio-
ne; PCTO; Mixed methods.
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1. Competenze che 
orientano 

In Italia, nel 2018 l’Alternanza Scuola Lavoro 
(ASL) è stata sostituita dai Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 
(Legge 145/2018), orientati allo sviluppo delle 
competenze trasversali. I PCTO si configurano 
oggi come parte integrante del curricolo scolasti-
co, rappresentando una metodologia formativa 
per l’occupabilità e l’orientamento degli studenti 
(D.M. 774/2019; Legge n. 107/2015). Per supe-
rare la sola preparazione tecnica, i percorsi pun-
tano sull’acquisizione di competenze trasversali 
(come l’autonomia, la responsabilità, la comu-
nicazione e il lavoro collaborativo) in un’ottica di 
learning to learn, cruciale per affrontare con suc-
cesso le sfide del XXI secolo (Sala et al., 2020). 
I PCTO puntano a un curricolo centrato sullo stu-
dente, promuovendo una progettualità personale 
che valorizza autonomia e responsabilità. L’espe-
rienza diventa un processo condiviso di appren-
dimento, dove percorsi personali e saperi istitu-
zionali si integrano, contribuendo alla formazione 
integrale della persona. 

Tuttavia, nonostante le finalità dichiarate, 
l’attuazione dei PCTO evidenzia significative di-
somogeneità. La responsabilità delle scuole 
comporta forti variabilità in termini di qualità ed 
efficacia. La flessibilità organizzativa rischia però 
di amplificare le disuguaglianze territoriali, com-
promettendo l’equità delle opportunità formati-
ve. La complessità organizzativa interna emerge 
come ostacolo alla realizzazione di esperienze 
realmente significative, in grado di rispettare gli 
obiettivi orientativi e formativi previsti.

La letteratura sull’implementazione dei PCTO 
è ancora limitata, in particolare per quanto ri-
guarda la partecipazione attiva degli studenti (cfr. 
Baschiera, 2023). Le indagini disponibili si con-
centrano prevalentemente su aspetti organizza-
tivi o sulla coerenza tra i PCTO e le esigenze del 
mercato del lavoro (Giannoni et al., 2024), men-
tre resta poco esplorato il potenziale orientativo 
dei percorsi e il loro impatto sullo sviluppo delle 
competenze di carriera.
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Il progetto PRIN “PCTO come dispositivo per 
lo sviluppo di risorse personali e il contrasto alla 
dispersione” intende contribuire a colmare que-
sta lacuna, dando voce a studenti e insegnanti. 
L’obiettivo ultimo è migliorare la qualità dei per-
corsi, oggi ancora variabile, identificando modelli 
di progettazione efficace.

2. Il progetto
Tra le azioni previste dal progetto, è stato con-

dotto uno studio di caso multiplo in tre regioni 
italiane (Emilia-Romagna, Lazio e Lombardia), 
coinvolgendo 5 Istituti di Istruzione Superiore. 
Lo studio ha seguito un disegno mixed-methods 
a triangolazione convergente (Creswell & Plano 
Clark, 2006), combinando un’indagine quantita-
tiva – tramite questionario – con un approfondi-
mento qualitativo. La rilevazione del punto di vi-
sta studentesco, attraverso survey e focus group, 
ha permesso di esplorare la percezione del valo-
re orientativo dei PCTO e ha costituito la base per 
l’avvio di un percorso di Ricerca-Formazione con 
i docenti (Asquini, 2018), tuttora in corso, volto 
a riflettere e individuare piste di miglioramento 
dell’esperienza PCTO.

L’indagine quantitativa ha coinvolto 2102 stu-
denti delle classi III, IV e V di cinque scuole se-
condarie di secondo grado. L’analisi qui presen-
tata si concentra su 1059 studenti che avevano 
svolto PCTO interni ed esterni alla scuola. Il cam-
pione (età media = 17.51; DS = 0.99) era com-
posto per il 59% da maschi e per il 41% da fem-
mine; il 58,5% frequentava un Istituto tecnico, il 
32,7% un Liceo, e l’8,8% un Istituto professiona-
le. L’indagine ha esplorato l’impatto di diversi in-
dicatori di qualità percepita dei PCTO (coerenza, 
soddisfazione, utilità orientativa, coinvolgimento, 
supporto dei tutor) sulla soddisfazione scolastica 
e sulle intenzioni di abbandono.

In parallelo, in ottica di Student Voice (Grion & 
Cook-Sather, 2013), tra aprile e giugno 2024 sono 
stati realizzati 27 focus group, coinvolgendo 297 
studenti e studentesse delle classi III, IV e V. Le 
discussioni hanno riguardato: esperienza vissuta 
nei PCTO, ruolo orientativo e sviluppo di compe-
tenze trasversali, proposte di miglioramento.  I 
focus group, trascritti integralmente, sono stati 
analizzati attraverso un’analisi tematica riflessi-

va di tipo induttivo, seguendo un approccio bot-
tom-up (Braun & Clarke, 2021; Pagani, 2020).

L’analisi integrata dei dati ha fatto emerge-
re alcune riflessioni rilevanti che riporteremo di 
seguito.

3. Le voci degli studenti
Dai focus group condotti con gli studenti, 

emerge anzitutto un’elevata eterogeneità nella 
percezione dei PCTO, che possono configurarsi 
come «un’esperienza fantastica o un’esperienza 
assolutamente negativa» (Ax, Fg2B). Per alcuni 
studenti, il PCTO rappresenta un’opportunità si-
gnificativa di crescita personale e orientamento; 
per altri, invece, si configura come un’occasione 
mancata «perché alla fine non ho imparato nulla» 
(Ax, Fg2B). 

Tra i fattori che influenzano maggiormente la 
qualità percepita dell’esperienza emerge il ruolo 
dell’accompagnamento da parte dei tutor, interni 
ed esterni. In linea con quanto rilevato da Car-
letti (2023), molti studenti segnalano l’assenza di 
un supporto adeguato, percependo i PCTO come 
un’attività marginale e poco integrata nel percor-
so scolastico. A ciò si aggiunge una comunicazio-
ne talora debole tra scuola e contesti esterni, che 
ostacola la costruzione di un progetto formativo 
condiviso.

Non sorprende, quindi, che il PCTO raramente 
diventi oggetto di riflessione condivisa tra stu-
denti e docenti. Viene così a mancare una prezio-
sa occasione per valorizzarne l’impatto formativo 
e orientativo: «Non ci hanno mai chiesto: “Com’è 
andato? Cosa avete fatto? Vi è interessato? Vi ha 
cambiato qualche idea?” Non ci hanno mai chie-
sto niente» (Cx, Fg3B). Questo aspetto trova ri-
scontro anche nei dati quantitativi: solo il 37,7% 
degli studenti dichiara di aver ricevuto una valu-
tazione sia in itinere sia al termine del percorso, 
a fronte del 25,7% che ha beneficiato di un solo 
momento valutativo e del 36,6% che riferisce di 
non aver ricevuto alcuna forma di restituzione.

Alcuni studenti mettono in luce come queste 
criticità possano in parte essere riconducibili an-
che alla scarsa formazione dei docenti tutor: «non 
hanno una formazione su come fare il PCTO [...] 
Quindi [servirebbe] formare i tutor sia interni sia 
esterni» (Ex, Fg2B). Questo suggerisce la necessità 
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di investire in una formazione più strutturata per le 
figure tutor, al fine di supportarle nello svolgimen-
to di un ruolo tanto cruciale quanto complesso.

Un ulteriore elemento emerso riguarda la va-
lenza formativa dei PCTO, che non sembra dipen-
dere unicamente dalla coerenza tra esperienza 
e indirizzo di studi. Agli occhi degli studenti, co-
erenza e significatività non coincidono necessa-
riamente: attività coerenti con il percorso scola-
stico possono risultare poco coinvolgenti, mentre 
esperienze non direttamente collegate possono 
rivelarsi altamente formative, favorendo l’acqui-
sizione di nuove competenze, stimolando l’inte-
resse per ambiti inesplorati e promuovendo un 
confronto con contesti nuovi. In questo senso, i 
PCTO possono rappresentare occasioni di ripen-
samento critico delle proprie scelte educative e 
professionali.

Un aspetto centrale, a questo riguardo, riguar-
da anche il grado di agency che gli studenti pos-
sono esercitare nella scelta e nella progettazione 
del proprio percorso: «Bisogna dare ai ragazzi la 
possibilità di scegliere le attività… proporre alcu-
ne attività che i ragazzi scelgono, anche che non 
c’entrano con il proprio indirizzo, perché succede 
a volte che l’indirizzo lo si sbaglia…» (C, Fg6M). La 
possibilità di esprimere preferenze e contribuire 
attivamente alla progettazione del proprio per-
corso si configura come un elemento chiave per 
aumentarne la rilevanza formativa e orientativa. 
Tuttavia, questa opportunità risulta spesso limi-
tata, poiché molti studenti percepiscono la scelta 
del PCTO come una decisione imposta, priva di 
margini di negoziazione o personalizzazione.

4. Accompagnare al 
cambiamento attraverso la 
Ricerca-Formazione

Il piano di ricerca ha infine previsto la propo-
sta e la realizzazione di un ciclo di incontri con 
gli insegnanti coinvolti nel progetto. Il gruppo di 
ricerca ha condiviso un impianto generale, a ca-
rattere orientativo, per la strutturazione di questi 
momenti di approfondimento e lavoro con gli in-
segnanti, lasciando quindi spazio alla negoziazio-
ne sul campo e all’accoglimento delle specifiche 

esigenze delle diverse platee. Un primo momento 
è stato pensato per la restituzione dei dati relativi 
al singolo istituto costruito per riportare congiun-
tamente la voce di insegnanti e studenti. Un se-
condo momento è stato progettato col principale 
intento di dare spazio e voce ad un’analisi appro-
fondita di questi esiti e a una loro interpretazione 
da parte degli insegnanti per evidenziare fattori 
endogeni ed esogeni. Infine, si è previsto di de-
dicare un terzo momento all’accompagnamento 
dei partecipanti verso l’elaborazione di una pro-
gettazione di azioni di miglioramento rispetto alle 
esigenze individuate in precedenza. 

La Ricerca-Formazione è un approccio che 
unisce conoscenza e trasformazione, favorendo 
cambiamenti concreti nei contesti educativi at-
traverso percorsi partecipati e riflessivi (Asquini, 
2018). Essa permette di decostruire stereotipi, 
rinegoziare significati e adottare nuovi punti di 
vista. Il ricercatore, in questo processo, assume 
un ruolo attivo come facilitatore e mediatore, 
promuovendo una responsabilità condivisa e va-
lorizzando i saperi situati. In questa prospettiva, 
nell’esperienza condotta presso l’I.I.S. Giordano 
Bruno di Budrio (Bo), i ricercatori esterni han-
no collaborato con gli insegnanti per costruire 
percorsi di lavoro rispondenti alle esigenze del 
contesto.

I partecipanti (tra gli 11 e i 15 per ogni incon-
tro) sono stati individuati tra quanti ricoprivano 
incarichi specifici rispetto a PCTO e Orientamen-
to e hanno manifestato la volontà di partecipare.

Al fine di promuovere una riflessione appro-
fondita sull’impatto e sul significato dei PCTO 
in relazione alla pratica didattica e ai percorsi 
formativi degli studenti, sono stati presenta-
ti i risultati delle rilevazioni, sia quantitative sia 
qualitative, condotte presso il corpo docente e 
la componente studentesca. Tali risultati hanno 
dato avvio a un vivace dibattito interpretativo, 
mettendo in luce le diverse percezioni e prospet-
tive che ciascun gruppo ha elaborato in merito 
all’esperienza dei PCTO.

Dal confronto è emersa la necessità di deco-
struire alcune rappresentazioni ancora diffuse 
tra il corpo docente riguardo ai PCTO, le quali 
tendono a interpretare tali percorsi come meri 
strumenti di avvicinamento al mondo del lavoro. 
Questa lettura riduttiva rischia di compromettere 
la progettazione e l’implementazione dei PCTO, 
sottraendoli alla loro funzione educativa origi-
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naria. Una simile prospettiva, infatti, ne limita 
la portata formativa, ostacolando l’integrazione 
all’interno di un progetto pedagogico strutturato, 
intenzionale e finalizzato alla crescita complessi-
va dello studente.

A partire dalla maturazione di questa consa-
pevolezza, i partecipanti sono stati guidati dai 
ricercatori esterni a individuare punti di forza e 
ostacoli specifici del loro contesto, promuovendo 
un focus su quegli aspetti dell’esperienza PCTO 
che ricadono sotto il diretto controllo del corpo 
docente, e che risultano pertanto suscettibili di 
intervento da parte loro (Ciani et al., 2025). La 
complessità del PCTO che coinvolge aspetti orga-
nizzativi, amministrativi, relazionali e didattici ha 
richiesto di distinguere tra diversi livelli di analisi 
e di adottare una strategia capace di restituirne 
una rappresentazione più chiara e articolata. In 
questa prospettiva, i ricercatori esterni hanno 
fatto ricorso all’analisi SWOT, uno strumento che 
ha aiutati i partecipanti a mappare punti di forza 
(Strengths), criticità (Weaknesses), opportunità 
(Opportunities) e minacce (Threats), distinguen-
do tra fattori interni ed esterni all’organizzazione 
scolastica, e riflettendo criticamente sull’espe-
rienza maturata fino a quel momento.

Sulla base dei punti di debolezza interni emer-
si dall’analisi, i ricercatori hanno elaborato una li-
sta di criticità da sottoporre ai docenti nell’ultimo 
incontro, invitandoli a selezionare uno o due ele-
menti da assumere come obiettivi per la proget-
tazione di un’azione di miglioramento concreta. A 
supporto di tale attività, è stata fornita una guida 
operativa sintetica in forma di scheda. Le propo-
ste progettuali si sono orientate verso lo scambio 
di prospettive e buone pratiche tra docenti di di-
versi indirizzi e verso una riorganizzazione dell’of-
ferta PCTO, finalizzata a una maggiore semplifi-
cazione e coerenza con i percorsi di studio.

Per valutare l’esperienza di R-F, i ricercatori 
esterni hanno utilizzato un questionario sommini-
strato nell’ultimo incontro e un focus group con-
dotto dopo tre mesi. Gli esiti, attualmente in fase 
di elaborazione, stanno fornendo elementi signi-
ficativi di riflessione sulle ricadute della Ricer-
ca-Formazione a diversi livelli (individuale, colle-
giale, di classe e d’Istituto). Tali esiti unitamente 
alle questioni metodologiche e le implicazioni 
pratiche relative alla valutazione della R-F saran-
no specifico oggetto di un ulteriore contributo.

5. Conclusioni
Gli esiti della ricerca evidenziano la comples-

sità e la variabilità delle esperienze di PCTO nel-
le scuole secondarie di secondo grado italiane. 
Attraverso un approccio metodologico misto, 
che ha integrato indagini quantitative e qualita-
tive, è stato possibile far emergere una molte-
plicità di punti di vista in particolare quelli degli 
studenti, spesso trascurati nella progettazione 
e nella valutazione dei percorsi. Se da un lato i 
PCTO si configurano come opportunità educative 
potenzialmente trasformative, dall’altro la loro 
attuazione risente di profonde disomogeneità e 
criticità, principalmente legate alla mancanza di 
linee guida operative chiare, a una progettazione 
frammentata e a un tutoraggio interno ed esterno 
ancora debole. La ricerca mostra che un’effetti-
va valorizzazione della Student Voice e una reale 
co-costruzione dei percorsi potrebbero rappre-
sentare una leva potente per rendere i PCTO uno 
strumento realmente orientante. La Ricerca-For-
mazione (R-F) ha costituito un passaggio cruciale 
per attivare processi di cambiamento, attraverso 
il coinvolgimento attivo dei docenti in un percor-
so riflessivo e trasformativo. Questo approccio 
ha permesso non solo di decostruire rappresen-
tazioni riduttive del PCTO, ma anche di avviare 
processi di progettazione condivisa orientati al 
miglioramento. 
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